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Covid, Fabi: a giugno 2,7 milioni di famiglie e
imprese a rischio default

C'è il rischio, a fine giugno,

quando scadranno le moratorie su

quasi 300 miliardi di euro di

prestiti bancari, che 2,7 milioni di

imprese e famiglie italiane si

trovino improvvisamente sull'orlo

del sostanziale dissesto

finanziario. quando denuncia

la Fabi spiegando che tra circa

100 giorni termina l'ultima proroga

- introdotta dal governo con la

legge di bilancio per il 2021 - della

norma che ha consentito,

dall'inizio della pandemia da

Covid, di congelare le rate dei

finanziamenti di 1,3 milioni di

aziende per 198 miliardi e di 1,4

milioni di cittadini per 95 miliardi:

in totale, oltre 293 miliardi.

Tuttavia, a causa di una serie di

vincoli approvati dall'Autorita'

bancaria europea (Eba), in vigore da gennaio scorso, il prossimo giugno dovranno essere applicate

nuove, stringenti regole sulla gestione dei non performing loan: la consequenziale interruzione delle

moratorie, non piu' prorogabili, comportera' che almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate

attualmente sospese, in assenza di liquidita' necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere

classificata dalle banche in posizione di default.

Secondo la Fabi, con i dati della Task force liquidita' aggiornati al 10 marzo, la questione riguarda 2,7

milioni di posizioni debitorie (ovvero prestiti) di imprese e famiglie clienti di banche che hanno

presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate sfruttando la possibilita' concessa dal

decreto legge "Cura Italia" del 17 marzo 2020, varato all'inizio dell'emergenza economico-sanitaria

causata dal Coronavirus. Misura che si e' rivelata utile e indispensabile per assicurare liquidita'

aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni) sia ai cittadini (1,4 milioni).

La pandemia non ha pero' rallentato ne' fatto slittare l'entrata in vigore di nuove norme) di vigilanza

sulle banche predisposte dall'Eba. Si tratta, piu' nel dettaglio, delle linee guida sulla gestione degli npl

che impongono alle banche una piu' rigida graduatoria dei crediti deteriorati: una stretta normativa che

ha interessato, tra altro, anche i prestiti "sospesi" con le moratorie e che, secondo le nuove regole Ue,

vanno classificate come esposizioni deteriorate. Le norme europee sui crediti deteriorati sono entrate

in vigore a gennaio scorso, ma il governo, tra le pieghe normative, e' riuscito a estendere la

sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una norma inserita nella legge di bilancio per il

2021: ulteriori rinvii per l'applicazione delle Linee guida Eba, pero', non saranno piu' possibili. Ne' sono

sufficienti, per evitare il rischio di dissesto finanziario di 2,7 milioni di soggetti, alcuni chiarimenti

informali pubblicati recentemente dalla stessa Eba.
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(ANSA) - ROMA, 22 MAR - A fine giugno, quando scadranno le
moratorie su quasi 300 miliardi di euro di prestiti bancari, c'è il rischio
che 2,7 milioni di imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente
sull'orlo del sostanziale dissesto finanziario e in base alle nuove norme
Eba essere classificati in posizione di default. È quando denuncia la
Fabi spiegando che tra circa 100 giorni termina l'ultima proroga -
introdotta con la legge di Bilancio - della norma che ha consentito di
congelare le rate dei finanziamenti di 1,3 milioni di aziende per 198
miliardi e di 1,4 milioni di cittadini per 95 miliardi: in totale, oltre 293
miliardi.
    "A causa di una serie di vincoli approvati dall'Autorità bancaria
europea (Eba), in vigore da gennaio scorso, il prossimo giugno
dovranno essere applicate nuove, stringenti regole sulla gestione dei
non performing loan: - sottolinea il sindacato - la consequenziale
interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che
almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente
sospese, in assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati,
possa essere classificata dalle banche in posizione di default".
(ANSA).
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«C’

FINANZIAMENTI

di Redazione Economia| 22 mar 2021

è il rischio, a fine giugno, quando scadranno le moratorie su quasi
300 miliardi di euro di prestiti bancari, che 2,7 milioni di imprese

e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo del sostanziale
dissesto finanziario». È l’allarme lanciato dalla Fabi sottolineando che tra
circa 100 giorni termina l’ultima proroga — introdotta dal governo con la
legge di bilancio per il 2021 — della norma che ha consentito, dall’inizio
della pandemia da Covid, di congelare le rate dei finanziamenti di 1,3
milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4 milioni di cittadini per 95
miliardi: in totale, oltre 293 miliardi. Tuttavia, ricorda la Fabi, a causa di
una serie di vincoli approvati dall’Autorità bancaria europea (Eba), in
vigore da gennaio scorso, il prossimo giugno dovranno essere applicate
nuove, stringenti regole sulla gestione dei non performing loan: la
consequenziale interruzione delle moratorie, non più prorogabili,
comporterà che almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate
attualmente sospese, in assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli
arretrati, possa essere classificata dalle banche in posizione di default.
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di Gino Pagliuca

L’«effetto valanga» sui posti di lavoro

«La moratoria scade a fine giugno e le banche, attualmente, hanno due
possibilità: pretendere il pagamento delle rate oppure mettere a sofferenze
i clienti insolventi. Con la crisi attuale — ha spiegato il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando lo studio sulle moratorie,
intervistato in diretta a La7 durante la trasmissione Coffee Break — è
impensabile che imprese e famiglie possano ricominciare a pagare i loro
debiti. Il problema è serissimo perché impatta socialmente ed
economicamente. Se fallisse soltanto il 10% di imprese con i prestiti
sospesi, in un istante salterebbero centinaia di migliaia di posti di lavoro.
Per risolvere il problema, devono intervenire, con grande incisività e
convinzione, governo e Banca d’Italia».

DECRETO SOSTEGNI

di Redazione Economia

«Intervengano governo e Banca d’Italia»

«Ognuno — ha aggiunto Sileoni — deve fare la sua parte con
determinazione: il governo deve convincere la Commissione europea, la
Banca d’Italia deve agire a livello dell’Autorità bancaria europea (l’Eba) di
cui fa parte. Non si possono chiedere soldi a chi, oggi, non ne ha, identica
proroga va chiesta anche per le garanzie statali sui prestiti, anche questa
misura scade a giugno. Oltre a prorogare la scadenza, come giustamente
sostiene Abi, va allungata la garanzia da 6 anni a 15 anni e va applicata
anche per prestiti superiori a 800 mila euro, per le grandi aziende. Questi
interventi sono indispensabili per continuare a sostenere il Paese,
assicurando liquidità alle famiglie e alle imprese. Bisogna smetterla di
rincorrere le situazioni: rincorriamo i tamponi, rincorriamo i vaccini,
rincorriamo le altre nazioni sui provvedimenti economici, rincorriamo i
gravi problemi sociali del Paese, senza un minimo di lungimiranza.
Bisogna, invece - ha concluso - iniziare ad agire anticipando gli eventi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TELEBORSA

Banche, allarme FABI: "Rischio
default per 2,7 milioni di
imprese e famiglie"

Il sindacato dei bancari FABI lancia

un allarme per lo scadere a giugno

d e l l e  moratorie,  c h e  p o t r e b b e

provocare il default di 2,7 milioni

d i  f a m i g l i e  e d  i m p r e s e.  L a

 sospensione delle rate, inserita nel

C u r a  I t a l i a  p e r

f r o n t e g g i a r e  l ' e m e r g e n z a  C o v i d ,

r iguarda quasi  300 mil iardi  di  euro di finanziamenti,  circa 198

miliardi concessi a 1,3 milioni di aziende e 95 miliardi erogati a 1,4 milioni

di famiglie. 

Ma la misura non potrà più essere rinnovata a causa della stretta

dell’EBA (Autorità bancaria europea) sulla gestione dei non performing loan, in

vigore da gennaio scorso, che ha interessato anche i prestiti "sospesi" con le

moratorie e che, secondo le nuove regole europee, vanno classificate come

esposizioni deteriorate. 

La consequenziale interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà

che almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente

sospese, in assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere

classificata dalle banche in posizione di default. Secondo FABI, sulla

base dei dati della Task force liquidità aggiornati al 10 marzo, la questione

riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie di imprese e famiglie clienti di

banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate

sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge "Cura Italia". 

"Con la crisi attuale è impensabile che imprese e famiglie possano ricominciare a

pagare i loro debiti. Il problema è serissimo perché impatta socialmente ed

economicamente", ha dichiarato a La7 il segretario generale della FABI, Lando

Maria Sileoni spiegando che "se fallisse soltanto il 10% di imprese con i

prestiti sospesi, in un istante salterebbero centinaia di migliaia di posti di

lavoro".

"Identica proroga va chiesta anche per le garanzie statali sui prestiti", ha

affermato Sileoni, indicando che "oltre a prorogare la scadenza, come

giustamente sostiene Abi, va allungata la garanzia da 6 anni a 15 anni e va
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Dalla Homepage

GIUSTIZIA & IMPUNITÀ

Ergastolo ostativo, libertà condizionale
pure ai boss che non collaborano? La
Consulta va verso il verdetto. Il carcere
duro inventato per gli stragisti è a
rischio

Di Giuseppe Pipitone

MONDO

Germania, lockdown prorogato fino al
18 aprile: i casi risalgono, Merkel aziona
il “freno d’emergenza”

Di F. Q.

ECONOMIA

Il sindacato dei bancari: “2,7 milioni di
famiglie e imprese a rischio dissesto con lo
stop delle moratorie sui prestiti a giugno”

La Fabi ricorda che, in base alle nuove linee guida dell'Eba, se il debitore non è in grado di pagare

quelle posizioni saranno classificate come in default. Intanto Bankitalia calcola che 350mila

famiglie hanno aderito a moratorie sui mutui e al termine del periodo di sospensione potrebbero

avere difficoltà a riprendere regolari versamenti

di F. Q. | 22 MARZO 2021

A fine giugno, quando scadranno le moratorie su quasi 300 miliardi di euro di

prestiti bancari, c’è il rischio che 2,7 milioni di imprese e famiglie italiane si

trovino sull’orlo di un “sostanziale dissesto finanziario” e in base alle nuove norme

Eba vengano classificati in posizione di default. L’avvertimento arriva dal sindacato

dei bancari Fabi. Intanto Bankitalia annota che le 350mila famiglie che hanno

ottenuto un rinvio del pagamento delle rate dei mutui potrebbero, alla fine del periodo

di sospensione, avere difficoltà a riprendere il regolare pagamento, poiché “la loro

capacità di sostenere gli oneri del debito dipenderà dalle condizioni dell’economia e dal

recupero del reddito individuale”. “È pertanto cruciale definire il termine delle

moratorie e distribuirne gli effetti nel tempo”, si legge nella pubblicazione di via

Nazionale.

La Fabi allarga lo sguardo anche alle moratorie sugli altri tipi di finanziamenti, che

riguardano 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e 1,4 milioni di cittadini per

95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi. La sigla ricorda che a causa di una serie di

vincoli approvati dall’Autorità bancaria europea, in vigore da gennaio, il prossimo

giugno dovranno essere applicate nuove regole sulla gestione dei non performing

loan. Una stretta normativa che ha interessato, tra altro, anche i prestiti sospesi:

secondo le nuove regole europee, vanno classificati come esposizioni deteriorate. La

consequenziale interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che una

quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente sospese, in assenza di liquidità

necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere classificata dalle banche in posizione

di default. Secondo quanto spiega la Fabi la questione riguarda 2,7 milioni di prestiti di

clienti che hanno presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate

sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge Cura Italia.

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

Lombardia, il maquillage di Fontana su
Aria: pretende le dimissioni del cda ma
salva il dg. Per Zaia creò la “Immuni
veneta” (mai partita)

Di Luigi Franco  

 

 

In Edicola Shop Abbonati

ILFATTOQUOTIDIANO.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/03/22/il-sindacato-dei-bancari-27-milioni-di-famiglie-e-imprese-a-rischio-dissesto-con-lo-stop-delle-moratorie-sui-prestiti-a-giugno/6141901/

66
40

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 9



Le norme europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il

governo, tra le pieghe normative, è riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino

al prossimo giugno, con una norma inserita nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori

rinvii per l’applicazione delle Linee guida Eba, però, non saranno più possibili. Né

sono sufficienti, per evitare il rischio di dissesto finanziario di 2,7 milioni di soggetti,

alcuni chiarimenti informali pubblicati recentemente dalla stessa Eba. Per questi

motivi il segretario della Fabi Lando Maria Sileoni chiede l’intervento di governo e

Bankitalia. Spiega Sileoni: “La moratoria scade a fine giugno e le banche, attualmente,

hanno due possibilità: pretendere il pagamento delle rate oppure mettere a sofferenze

i clienti insolventi. Con la crisi attuale è impensabile che imprese e famiglie possano

ricominciare a pagare i loro debiti. Il problema è serissimo perché impatta socialmente

ed economicamente. Se fallisse soltanto il 10% di imprese con i prestiti sospesi, in un

istante salterebbero centinaia di migliaia di posti di lavoro”.

Via Nazionale in uno studio ha infatti calcolato che a fine 2020, circa 350.000 famiglie

avevano aderito alla moratoria, l’1,5 per cento del totale e il 12 per cento di quelle

indebitate. E in questo scenario “è pertanto cruciale definire il termine delle moratorie

e distribuirne gli effetti nel tempo”. Si muove anche l’Abi: il presidente Patuelli in un

incontro con il commissario europeo Paolo Gentiloni ha spiegato come “il

prolungamento e l’aggravamento della pandemia debbano far prolungare i

provvedimenti finanziari d’emergenza predisposti per imprese e famiglie”. Il

presidente Patuelli ha, quindi, chiesto “che la Commissione europea si esprima a

favore del prolungamento delle moratorie che sarebbe sbagliatissimo dovessero già

interrompersi a giugno, quando la pandemia ed i suoi effetti economici non sono certo

conclusi”.

Il Fatto Economico - Una selezione dei migliori
articoli del Financial Times tradotti in italiano
insieme al nostro inserto economico.

ISCRIVITI

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come
in questo momento abbiamo bisogno
di te.
In queste settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il

nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotidiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i

cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi,

interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro però

ha un grande costo economico. La pubblicità, in un periodo in cui l'economia è

ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di accessi. Per questo

chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo,

pari al prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro

lavoro. 

Diventate utenti sostenitori cliccando qui . 
Grazie

Peter Gomez

SOSTIENI ADESSO
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Turchia, lira a picco dopo la cacciata del
governatore della banca centrale Naci

Agbal. E’ il quarto cambio in meno di due
anni

ARTICOLO PRECEDENTE
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ECONOMIA > NEWS CORONAVIRUSTrending Topic

Banche, allarme FABI: "Rischio default per
2,7 milioni di imprese e famiglie"

Articolo riservato agli abbonati

22 MARZO 2021

(Lettura 2 minuti)

(Teleborsa) - Il sindacato dei bancari FABI lancia un
allarme per lo scadere a giugno delle moratorie, che
potrebbe provocare il default di 2,7 milioni di famiglie ed
imprese. La sospensione delle rate, inserita nel Cura Italia
per fronteggiare l'emergenza Covid, riguarda quasi 300
miliardi di euro di finanziamenti, circa 198 miliardi concessi
a 1,3 milioni di aziende e 95 miliardi erogati a 1,4 milioni di
famiglie.

Ma la misura non potrà più essere rinnovata a causa della
stretta dell'EBA (Autorità bancaria europea) sulla gestione
dei non performing loan, in vigore da gennaio scorso, che
ha interessato anche i prestiti "sospesi" con le moratorie e
che, secondo le nuove regole europee, vanno classificate
come esposizioni deteriorate.

La consequenziale interruzione delle moratorie, non più
prorogabili, comporterà che almeno una quota rilevante dei
soggetti con le rate attualmente sospese, in assenza di

C
E
B
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DALLA STESSA SEZIONE

Bonus spesa, via da Roma a Venezia: ma c’è lo stop ai furbetti. Addio a...

Lotteria scontrini, prossima estrazione l'8 aprile: come funziona. Più...

liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere
classificata dalle banche in posizione di default. Secondo
FABI, sulla base dei dati della Task force liquidità aggiornati
al 10 marzo, la questione riguarda 2,7 milioni di posizioni
debitorie di imprese e famiglie clienti di banche che hanno
presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate
sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge "Cura
Italia".

"Con la crisi attuale è impensabile che imprese e famiglie
possano ricominciare a pagare i loro debiti. Il problema è
serissimo perché impatta socialmente ed economicamente",
ha dichiarato a La7 il segretario generale della FABI, Lando
Maria Sileoni spiegando che "se fallisse soltanto il 10% di
imprese con i prestiti sospesi, in un istante salterebbero
centinaia di migliaia di posti di lavoro".

"Identica proroga va chiesta anche per le garanzie statali sui
prestiti", ha affermato Sileoni, indicando che "oltre a
prorogare la scadenza, come giustamente sostiene Abi, va
allungata la garanzia da 6 anni a 15 anni e va applicata anche
per prestiti superiori a 800.000 euro, per le grandi aziende".

PRIMA PAGINA DI OGGI

LEGGI IL GIORNALE SU TUTTI I TUOI DISPOSITIVI

ACCEDI ORA

ILMESSAGGERO.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
Link al Sito Web

66
40

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 13



© 2021 Il MESSAGGERO - C.F. e P. IVA 05629251009

CALTAGIRONE EDITORE | IL MATTINO | CORRIERE ADRIATICO | IL GAZZETTINO | QUOTIDIANO DI PUGLIA | LEGGO | PUBBLICITÁ

CONTATTI | Privacy Policy | Cookie Policy | Informazioni legali

Preferenze cookie

 

COMPRESE NEL TUO ABBONAMENTO

Sharon Stone e quel film in Italia:
«Umiliata dal regista per una scena
di sesso»

Vaccino Lazio, per le
somministrazioni dai medici di
base controlli contro i furbetti
delle dosi

Barbecue sotto accusa: «Inquina e
fa male». E ora c'è chi lo vieta
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Tredicine. Il Mic: «Pronti 1,750
milioni per acquisirla»

Covid Pescara, morto a 47 anni
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combattere una pandemia nascosta:
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infuriare i fan: «Impossibile»

Bollettino Covid Italia 21 marzo,
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 HOME / ADNKRONOS

Covid: Bernini, 'urge proroga rate
finanziamenti'

 a  22 marzo 2021

R oma, 22 mar. (Adnkronos) - “Non può restare
inascoltato il grido d'allarme della Fabi sul

rischio che a fine giugno, con la scadenza delle
moratorie sui prestiti bancari, milioni di imprese e
famiglie italiane si trovino improvvisamente sull'orlo
del dissesto finanziario. Forza Italia ha chiesto da
tempo una moratoria più ampia sul versante
creditizio". Lo dichiara in una nota la presidente dei
senatori di Forza Italia Anna Maria Bernini.

"Bisogna ridiscutere subito in Europa i tempi di
rientro dei prestiti contratti, rivedendo le regole in
materia di default d'impresa e di gestione dei crediti
deteriorati da parte delle banche. Questa è infatti
un'altra mina sociale pronta a esplodere, con altre
migliaia di posti di lavoro potenzialmente in pericolo,
e agli imprenditori ancora in attesa di risarcimenti
adeguati va almeno tolto questo incubo
dall'orizzonte. Le rate dei finanziamenti vanno
congelate almeno fino a tutto il 2021. Bisognerà
convincere le autorità comunitarie, dalla
Commissione all'autorità bancaria, a farsene una
ragione”, conclude.

In evidenza

Condividi:

  

Arriva l'assoluzione per Salvini,
che ora passa all'attacco: "Il
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dopo la furia della Raggi
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FURIA RUSSA

Putin spara a zero
sull'Europa: "No a
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L'appello di Lando Maria Sileoni del sindacato FABI Banche che si
rivolge all'autorità europea dell'EBA
 
 

GUARDA ANCHE

METEO MAKKOX INFO

IN ARGOMENTO

<> EMBED

Banche, Sileoni-FABI: "Governo e Bankitalia
intervengano presso EBA per prorogare tutte le
moratorie fino alla conclusione della pandemia"
22/03/2021

VIDEO RIVEDILA7
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Rettifica in relazione al
servizio “Poveri con il
lavoro”
Con riferimento al servizio “Poveri con il
lavoro” andato in onda nel corso della
puntata del 22.05.2019, durante il quale
abbiamo affrontato il fenomeno del c.d.
dumping contrattuale, teniamo a
precisare che la società SIRCE s.p.a., è
estranea a detto fenomeno, avendo
applicato alle proprie maestranze, come
confermato dalla organizzazione
sindacale di categoria, esclusivamente il
contratto edile. Ci scusiamo se quanto
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diffuso nel corso del servizio possa aver
ingenerato confusione sul ruolo e sulla
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Giornale Necrologie Fondazione Aste

I  V I D E O

I L  G I O R N A L E  D I  O G G I

Sfoglia Abbonati

Del ni a spasso per il Canal
Grande a Venezia

Riposto , i video che hanno
incastrato il ladro di merendine

sei in  »  Sicilia

22/03/2021 - 14:20

Covid: Bernini, 'urge proroga rate  nanziamenti'

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma, 22 mar. (Adnkronos) - “Non può restare inascoltato il grido d’allarme della Fabi

sul rischio che a  ne giugno, con la scadenza delle moratorie sui prestiti bancari,

milioni di imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo del dissesto

 nanziario. Forza Italia ha chiesto da tempo una moratoria più ampia sul versante

creditizio". Lo dichiara in una nota la presidente dei senatori di Forza Italia Anna Maria

Bernini.

"Bisogna ridiscutere subito in Europa i tempi di rientro dei prestiti contratti, rivedendo

le regole in materia di default d’impresa e di gestione dei crediti deteriorati da parte

delle banche. Questa è infatti un’altra mina sociale pronta a esplodere, con altre

migliaia di posti di lavoro potenzialmente in pericolo, e agli imprenditori ancora in

attesa di risarcimenti adeguati va almeno tolto questo incubo dall’orizzonte. Le rate

dei  nanziamenti vanno congelate almeno  no a tutto il 2021. Bisognerà convincere le

autorità comunitarie, dalla Commissione all’autorità bancaria, a farsene una ragione”,

conclude.
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Covid, posticipati i concerti di Mannarino
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Lunedì 22 Marzo 2021

Covid: Bernini, 'urge proroga rate
finanziamenti'

Roma, 22 mar. (Adnkronos) - “Non può restare inascoltato il grido d’allarme della Fabi sul

rischio che a fine giugno, con la scadenza delle moratorie sui prestiti bancari, milioni di imprese

e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo del dissesto finanziario. Forza Italia ha

chiesto da tempo una moratoria più ampia sul versante creditizio". Lo dichiara in una nota la
presidente dei senatori di Forza Italia Anna Maria Bernini.

"Bisogna ridiscutere subito in Europa i tempi di rientro dei prestiti contratti, rivedendo le regole

in materia di default d’impresa e di gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche. Questa
è infatti un’altra mina sociale pronta a esplodere, con altre migliaia di posti di lavoro

potenzialmente in pericolo, e agli imprenditori ancora in attesa di risarcimenti adeguati va
almeno tolto questo incubo dall’orizzonte. Le rate dei finanziamenti vanno congelate almeno

fino a tutto il 2021. Bisognerà convincere le autorità comunitarie, dalla Commissione

all’autorità bancaria, a farsene una ragione”, conclude.
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ECONOMIA

2021/03/22 12:18

"In scadenza le moratorie su quasi 300 miliardi di prestiti"

Banche, Fabi: a giugno rischio
default per 2,7 milioni di
imprese e famiglie
"Con la crisi attuale è impensabile che imprese e famiglie possano
ricominciare a pagare i loro debiti" sottolinea il sindacato. "Se fallisse
soltanto il 10% di imprese con i prestiti sospesi, in un istante salterebbero
centinaia di migliaia di posti di lavoro"

22 marzo 2021

A fine giugno, quando scadranno le
moratorie su quasi 300 miliardi di euro di
prestiti bancari, c'è il rischio che 2,7 milioni di
imprese e famiglie italiane si trovino
improvvisamente sull'orlo del sostanziale
dissesto finanziario e in base alle nuove
norme Eba essere classificati in posizione di
default. È quando denuncia la Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani)
spiegando che tra circa 100 giorni termina
l'ultima proroga - introdotta con la legge di
Bilancio - della norma che ha consentito di
congelare le rate dei finanziamenti di 1,3
milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4
milioni di cittadini per 95 miliardi:in totale,
oltre 293 miliardi.

A causa di una serie di vincoli approvati
dall'Autorità bancaria europea (Eba), in vigore
da gennaio scorso, il prossimo giugno

dovranno essere applicate nuove, stringenti regole sulla gestione dei non performing loan:-
sottolinea il sindacato - la consequenziale interruzione delle moratorie, non più prorogabili,
comporterà che almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente sospese,  in assenza
di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati,possa essere classificata dalle banche in posizione di
default".   Secondo quanto spiega la Fabi, con dati della Task force liquidità aggiornati al 10 marzo, la
questione riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie (ovvero prestiti) di imprese e famiglie clienti di
banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate sfruttando la
possibilità concessa dal decreto legge "Cura Italia" varato, l'anno scorso,all'inizio dell'emergenza
economico-sanitaria causata dal Coronavirus. Misura che si è rivelata utile e indispensabile per
assicurare liquidità aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni)sia ai cittadini (1,4 milioni). La pandemia non
ha però rallentato né fatto slittare l'entrata in vigore di nuove norme)di vigilanza sulle banche
predisposte dall'Eba. Si tratta, più nel dettaglio, delle linee guida sulla gestione degli npl che
impongono alle banche una più rigida graduatoria dei crediti deteriorati: una stretta normativa,
evidenzia ancora il sindacato, che ha interessato, tra altro, anche i prestiti"sospesi" con le moratorie e
che, secondo le nuove regoleeuropee, vanno classificate come esposizioni deteriorate. "Le norme
europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il governo, tra le pieghe
normative, è riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una norma
inserita nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per l'applicazione delle Linee guida Eba, però,
non saranno più possibili. Né sono sufficienti,per evitare il rischio di dissesto finanziario di 2,7 milioni
di soggetti, alcuni chiarimenti informali pubblicati recentemente dalla stessa Eba", conclude la Fabi.

"Governo e Bankitalia chiedano proroga moratorie"
"La moratoria scade a fine giugno e le banche, attualmente, hanno due possibilità: pretendere il
pagamento delle rate oppure mettere a sofferenze i clienti insolventi. Con la crisi attuale è
impensabile che imprese e famiglie possano ricominciare a pagare i loro debiti. Il problema è
serissimo perché impatta socialmente ed economicamente. Se fallisse soltanto il 10% di imprese con i
prestiti sospesi, in un istante salterebbero centinaia di migliaia di posti di lavoro. Per risolvere il
problema, devono intervenire, con grande incisivita' e convinzione, governo e Banca d'Italia". Lo ha
detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando lo studio sulle moratorie,
intervistato in diretta a La7 durante la trasmissione Coffee Break.   "Ognuno deve fare la sua parte
con determinazione: il governo deve convincere la Commissione europea, la Banca d'Italia deve agire
a livello dell'Autorita' bancaria europea (l'Eba) di cui fa parte. Non si possono chiedere soldi a chi, oggi,
non ne ha - ha sottolineato Sileoni - identica proroga va chiesta anche per le garanzie statali sui
prestiti, anche questa misura scade a giugno. Oltre a prorogare la scadenza, come giustamente
sostiene Abi, va allungata la garanzia da 6 anni a 15 anni e va applicata anche per prestiti superiori a
800.000 euro, per le grandi aziende.

6 T |

La Bce avvisa le banche: "Attenzione ad
aumento dei crediti deteriorati"

B

Bankitalia, Visco: "Conseguenze pandemia
più pesanti per banche piccole"

B

Visco: rischio elevato che il risparmio freni
la ripresa, le banche siano pronte a
finanziare

B

Il Covid fa chiudere 4 mila imprese guidate
da donne nel 2020

B

Coronavirus. Cgia: "A rischio quasi 300mila
microimprese e 1,9 milioni di addetti"

B
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22 MARZO 2021  1 MINUTI DI LETTURA

MILANO - Non ci sono solo le cartelle fiscali a incombere su

cittadini e aziende. A fine giugno fine giugno, la scadenza delle

moratoria su quasi 300 miliardi di prestiti di bancati rischia di

portare 2,7 milioni di imprese e famiglie sull'orlo del dissesto e in

base alle nuove norme Eba essere classificati in posizione di

default. È quando denuncia la Fabi spiegando che tra circa 100

giorni termina l'ultima proroga - introdotta con la legge di Bilancio

- della norma che ha consentito di congelare le rate dei

finanziamenti di 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4

milioni di cittadini per 95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi.

Le nuove regole a cui fa riferimento il sindacato dei bancari sono

quelle entrate in vigore a inizio 2021 che prevedono che un

soggetto venga considerato "in default" alla sussistenza

simultanea di tre condizioni: uno "rosso" di 100 euro sul conto

corrente (500 per le aziende), uno sconfinamento di almeno l’1%

dell’esposizione nei confronti dell'istituto, e il fatto che il passivo si

protragga per almeno 90 giorni.

Secondo quanto spiega la Fabi, con dati della Task force liquidità

aggiornati al 10 marzo, la questione riguarda 2,7 milioni di

posizioni debitorie (ovvero prestiti) di imprese e famiglie clienti di

banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei

pagamenti delle rate sfruttando la possibilità concessa dal decreto

legge "Cura Italia" varato, l'anno scorso, all'inizio dell'emergenza

economico-sanitaria causata dal Coronavirus. Misura che si è

rivelata utile e indispensabile per assicurare liquidità aggiuntiva

sia alle aziende (1,3 milioni) sia ai cittadini (1,4 milioni).

La pandemia non ha però rallentato né fatto slittare l'entrata in

vigore di nuove norme) di vigilanza sulle banche predisposte

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Allarme Fabi: con lo stop alle moratorie rischio default
per 2,7 milioni di imprese e famiglie
Il sindacato dei bancari mette in guardia: l'entrata in vigore delle nuove norme Eba e la
scadenza delle moratorie in programma a fine giugno potrebbe impattare su una grossa fetta
di cittadini e aziende

Banche, 100 euro di rosso per 90 giorni e il
correntista rischia la black-list
di Federico Formica
31 Dicembre 2020

informazione pubblicitaria
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dall'Eba. Si tratta, più nel dettaglio, delle linee guida sulla gestione

degli npl che impongono alle banche una più rigida graduatoria

dei crediti deteriorati: una stretta normativa, evidenzia ancora il

sindacato, che ha interessato, tra altro, anche i prestiti "sospesi"

con le moratorie e che, secondo le nuove regole europee, vanno

classificate come esposizioni deteriorate. "Le norme europee sui

crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il

governo, tra le pieghe normative, è riuscito a estendere la

sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una norma

inserita nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per

l'applicazione delle Linee guida Eba, però, non saranno più

possibili. Né sono sufficienti, per evitare il rischio di dissesto

finanziario di 2,7 milioni di soggetti, alcuni chiarimenti informali

pubblicati recentemente dalla stessa Eba", conclude la Fabi.
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22 MARZO 2021  2 MINUTI DI LETTURA

MILANO - La durata e la virulenza delle varianti di coronavirus

costringono i banchieri italiani a un nuovo giro delle sette chiese

comunitarie, in cerca di consenso per estendere almeno di sei

mesi gli accordi di moratoria su crediti, introdotti un anno fa e già

rinnovati tre volte, su 300 miliardi di euro di fidi.

Nel 2020 queste misure sono state uno dei principali "rifornimenti

di liquidità" in Italia: 1,4 milioni di persone vi hanno ricorso,

congelando crediti per 95 miliardi, e 1,3 milioni di aziende hanno

dilazionato 198 miliardi di altri prestiti. Lo conferma anche uno

studio della Banca d'Italia di ieri: "È cruciale definire il termine

delle moratorie e distribuirne gli effetti nel tempo, perché una

quota di nuclei familiari che ne hanno beneficiato potrebbe avere

difficoltà a riprendere i regolari pagamenti". In modo più esplicito

il sindacato dei bancari Fabi parla di "rischio default per 2,7 milioni

di imprese e famiglie", chiedendo a governo e Banca d'Italia di

intervenire "con grande decisione e incisività".

Oggi infatti ci sono seri rischi che da luglio gli istituti debbano

accantonare svariati miliardi su crediti congelati che senza

moratoria diventano automaticamente "deteriorati". Tuttavia la

videoriunione tra i vertici Abi - il presidente Antonio Patuelli e il

dg Giovanni Sabatini - e il commissario europeo all'Economia,

Paolo Gentiloni, offre spiragli di ottimismo . Gentiloni avrebbe

ascoltato con grande attenzione e consapevolezza le perorazioni

dei banchieri italiani.

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Moratorie sui crediti
in scadenza. L'Italia
tratta per evitare il
crac
di Andrea Greco

L’Abi insieme ai tedeschi e alla Federazione bancaria europea vuole alzare la soglia che
trasforma i prestiti “congelati” in sofferenze. Se non ce la farà, da luglio saranno problemi. Lo
scorso anno 1,4 milioni di persone hanno allungato i termini per restituire

▲ (ansa)

informazione pubblicitaria
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Inoltre la presenza a Palazzo Chigi di un banchiere come Mario

Draghi aiuta a rappresentare la posizione delle banche italiane,

che più di altre e più a lungo hanno sfruttato le misure di

sospensione delle rate, anche in presenza di politiche fiscali meno

forti che in altri paesi, dati i vincoli della nostra finanza pubblica. Il

rischio di isolamento politico: anche perché la materia è in capo

all'Eba, autorità bancaria che non comprende solo i "falchi" del

Nord Europa, ma anche quelli britannici, che grazie all'exploit

della campagna vaccini sono più vogliosi di far ripartire il ciclo

economico.

 

Difficile, si intuisce parlando ai banchieri italiani, far passare una

decisione "politica" che dalla Commissione Ue, per cause di forza

maggiore, impegni l'Eba a concedere flessibilità indiscriminata ai

crediti sotto moratoria. La strada più praticabile, che l'Italia

persegue a braccetto con i tedeschi e la Federazione bancaria

europea, è invece innalzare la soglia di onerosità che fa

riclassificare i prestiti ristrutturati, in cui ricadono le moratorie. La

direttiva Crrd prevede che se una ristrutturazione di credito

rincara dell'1% il costo per la banca, questa debba classificarlo non

performing.

 

Una cornice sospesa dall'Eba l'anno scorso: ma l'aggiornamento di

dicembre, che limitava a moratorie entro i nove mesi l'ulteriore

flessibilità, rischiava di non applicarsi a quelle italiane, che

stavano già superando la soglia. A gennaio, un quesito riparatore

dell'Abi all'Eba ha concesso di contare i mesi partendo dall'ultima

proroga, e non dall'inizio degli accordi. Ma la pandemia e le

chiusure di attività ora mostrano che la "primavera" slitta sempre

più: quindi oggi si lavora ad innalzare dall'1% al 5% la soglia di

onerosità della norma, per scongiurare gli accantonamenti, e

tenere vivo il credito, anche se le moratorie fossero estese a

dicembre.
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       HOME  CHI SIAMO

E’

ECONOMIA

Perché Fabi incalza governo e Bankitalia sulla
proroga delle moratorie

di Michelangelo Colombo

“La moratoria scade a fine giugno e le banche, attualmente, hanno due possibilità:

pretendere il pagamento delle rate oppure mettere a sofferenze i clienti insolventi.

Con la crisi è impensabile che imprese e famiglie possano ricominciare a pagare i

loro debiti. Per questo a governo e Banca d’Italia chiediamo che…”. L’appello di Lando

Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, il principale sindacato dei bancari

una sorta di appello al governo Draghi e alla Banca d’Italia – che deve attivarsi presso l’Eba – quello

lanciato oggi dal principale sindacato dei lavoratori bancari, Fabi, guidato da Lando Maria Sileoni.

Ecco tutti i dettagli.

CHE COSA SI RISCHIA SENZA LA PROROGA DELLA MORATORIA

“La moratoria scade a fine giugno e le banche, attualmente, hanno due possibilità: pretendere il pagamento

delle rate oppure mettere a sofferenze i clienti insolventi. Con la crisi attuale è impensabile che imprese e

famiglie possano ricominciare a pagare i loro debiti. Il problema è serissimo perché impatta socialmente ed

economicamente. Se fallisse soltanto il 10% di imprese con i prestiti sospesi, in un istante salterebbero

Leggi il numero completo del quadrimestrale di

Start Magazine Marzo 2021 – Giugno 2021

Archivio quadrimestrale Start Magazine
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centinaia di migliaia di posti di lavoro. Per risolvere il problema, devono intervenire, con grande incisività e

convinzione, governo e Banca d’Italia”. Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,

commentando lo studio sulle moratorie, intervistato in diretta a La7 durante la trasmissione Coffee Break
condotta da Andrea Pancani.

L’APPELLO DI FABI A GOVERNO E BANKITALIA

“Ognuno deve fare la sua parte con determinazione: il governo deve convincere la Commissione europea, la

Banca d’Italia deve agire a livello dell’Autorità bancaria europea (l’Eba) di cui fa parte. Non si possono

chiedere soldi a chi, oggi, non ne ha – ha sottolineato Sileoni – identica proroga va chiesta anche per le

garanzie statali sui prestiti, anche questa misura scade a giugno. Oltre a prorogare la scadenza, come

giustamente sostiene Abi, va allungata la garanzia da 6 anni a 15 anni e va applicata anche per prestiti

superiori a 800.000 euro, per le grandi aziende. Questi interventi sono indispensabili per continuare a

sostenere il Paese, assicurando liquidità alle famiglie e alle imprese. Bisogna smetterla di rincorrere le

situazioni: rincorriamo i tamponi, rincorriamo i vaccini, rincorriamo le altre nazioni sui provvedimenti

economici, rincorriamo i gravi problemi sociali del Paese, senza un minimo di lungimiranza. Bisogna, invece

– ha concluso – iniziare ad agire anticipando gli eventi”.

TUTTI I RISCHI DENUNCIATI DALLA FABI

“C’è il rischio, a fine giugno, quando scadranno le moratorie su quasi 300 miliardi di euro di prestiti bancari,

che 2,7 milioni di imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo del sostanziale dissesto

finanziario”. È quando denuncia la Fabi spiegando che tra circa 100 giorni termina l’ultima proroga –

introdotta dal governo con la legge di bilancio per il 2021 – della norma che ha consentito, dall’inizio della

pandemia da Covid, di congelare le rate dei finanziamenti di 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4

milioni di cittadini per 95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi.

+++

ECCO L’ANALISI INTEGRALE DELLA FABI

C’è il rischio, a fine giugno, quando scadranno le moratorie su quasi 300 miliardi di euro di prestiti bancari,

che 2,7 milioni di imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo del sostanziale dissesto

finanziario. È quando denuncia la Fabi spiegando che tra circa 100 giorni termina l’ultima proroga –

introdotta dal governo con la legge di bilancio per il 2021 – della norma che ha consentito, dall’inizio della

pandemia da Covid, di congelare le rate dei finanziamenti di 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4

milioni di cittadini per 95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi. Tuttavia, a causa di una serie di vincoli

approvati dall’Autorità bancaria europea (Eba), in vigore da gennaio scorso, il prossimo giugno dovranno

essere applicate nuove, stringenti regole sulla gestione dei non performing loan: la consequenziale

interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che almeno una quota rilevante dei soggetti

con le rate attualmente sospese, in assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere

classificata dalle banche in posizione di default.

Secondo quanto spiega la Fabi, con dati della Task force liquidità aggiornati al 10 marzo, la questione

riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie (ovvero prestiti) di imprese e famiglie clienti di banche che hanno

presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate sfruttando la possibilità concessa dal decreto

legge “Cura Italia” (n. 18 del 17 marzo 2020) varato, l’anno scorso, all’inizio dell’emergenza economico-

sanitaria causata dal Coronavirus. Misura che si è rivelata utile e indispensabile per assicurare liquidità

aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni) sia ai cittadini (1,4 milioni). La pandemia non ha però rallentato né

fatto slittare l’entrata in vigore di nuove norme) di vigilanza sulle banche predisposte dall’Eba. Si tratta, più

nel dettaglio, delle linee guida sulla gestione degli npl che impongono alle banche una più rigida graduatoria

dei crediti deteriorati: una stretta normativa che ha interessato, tra altro, anche i prestiti “sospesi” con le

moratorie e che, secondo le nuove regole europee, vanno classificate come esposizioni deteriorate. Le

norme europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il governo, tra le pieghe

normative, è riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una norma inserita

nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per l’applicazione delle Linee guida Eba, però, non saranno

più possibili. Né sono sufficienti, per evitare il rischio di dissesto finanziario di 2,7 milioni di soggetti, alcuni

chiarimenti informali pubblicati recentemente dalla stessa Eba.
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Lunedì 22 Marzo 2021, ore 18.18
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Home Page  /  Notizie  /  Banche, allarme FABI: "Rischio default per 2,7 milioni di imprese e famiglie"

Banche, allarme FABI: "Rischio default per
2,7 milioni di imprese e famiglie"

(Teleborsa) - Il sindacato dei bancari FABI

lancia un allarme per lo scadere a giugno

delle moratorie, che potrebbe provocare il

default di 2,7 milioni di famiglie ed

imprese. La sospensione delle rate, inserita

nel Cura Italia per fronteggiare l'emergenza

Covid, riguarda quasi 300 miliardi di euro di

finanziamenti, circa 198 miliardi concessi a

1,3 milioni di aziende e 95 miliardi erogati a

1,4 milioni di famiglie. 

Ma la misura non potrà più essere rinnovata a causa della stretta dell’EBA (Autorità

bancaria europea) sulla gestione dei non performing loan, in vigore da gennaio scorso,

che ha interessato anche i prestiti "sospesi" con le moratorie e che, secondo le nuove

regole europee, vanno classificate come esposizioni deteriorate. 

La consequenziale interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che

almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente sospese, in assenza di

liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere classificata dalle banche in

posizione di default. Secondo FABI, sulla base dei dati della Task force liquidità

aggiornati al 10 marzo, la questione riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie di

imprese e famiglie clienti di banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei

pagamenti delle rate sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge "Cura Italia". 

"Con la crisi attuale è impensabile che imprese e famiglie possano ricominciare a

pagare i loro debiti. Il problema è serissimo perché impatta socialmente ed

economicamente", ha dichiarato a La7 il segretario generale della FABI, Lando Maria

Sileoni spiegando che "se fallisse soltanto il 10% di imprese con i prestiti sospesi, in

un istante salterebbero centinaia di migliaia di posti di lavoro".

"Identica proroga va chiesta anche per le garanzie statali sui prestiti", ha affermato

Sileoni, indicando che "oltre a prorogare la scadenza, come giustamente sostiene Abi,

va allungata la garanzia da 6 anni a 15 anni e va applicata anche per prestiti superiori a

800.000 euro, per le grandi aziende".

Leggi anche
Vigilanza BCE, Enria: solidità banche europee robusta ma "cruciale" la gestione del rischio
Castelli, tre priorità per imprese a rischio default
Liquidità: moratorie a oltre 293 miliardi, a Fondo PMI domande per 145 miliardi
ABI-imprese a Italia e UE: garantire ancora liquidità
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TI  POTREBBE INTERESSARE

22 Marzo 2021, di Alessandra Caparello

Fabi: moratoria prestiti scade
a giugno, serve slittamento

Scrivi la tua email...

TAG: FABI MORATORIA

La moratoria scade a fine giugno e le banche, attualmente, hanno due

possibilità: pretendere il pagamento delle rate oppure mettere a sofferenze i

clienti insolventi. Con la crisi attuale è impensabile che imprese e famiglie

possano ricominciare a pagare i loro debiti. Il problema è serissimo perché

impatta socialmente ed economicamente. Se fallisse soltanto il 10% di

imprese con i prestiti sospesi, in un istante salterebbero centinaia di migliaia

di posti di lavoro. Per risolvere il problema, devono intervenire, con grande

incisività e convinzione, governo e Banca d’Italia. Ognuno deve fare la sua

parte con determinazione: il governo deve convincere la Commissione

europea, la Banca d’Italia deve agire a livello dell’Autorità bancaria europea

(l’Eba) di cui fa parte. Non si possono chiedere soldi a chi, oggi, non ne ha

Così il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni secondo cui serve

uno slittamento per il congelamento dei prestiti e per le garanzie di Stato.
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